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COMUNE DI SANT'ANTONIO ABATE

Città Metropolitana di Napoli di Napoli

Piazza Don Mosè Mascolo tel. 081/39112f,1 - Fax - 081/8797793

Prot. n.

spedira ir 23,m8JAB
COPTÀ, DEIIBER,AZIONE DETI,A. GII'NTÀ, COMUNAI,E

VERBALE N'110 del 15 / 05 /2OI8

oGGErro: LEGGE REGIONE CAMPANIA N' 16 DEL 22.12.2004: PIANO URBANISTICO COMUNALE.
APPROVAZIONE DEL PRELIMINARE DI PIANO (Pdp) E DEL RAPPORTO PRELIMINARE
AMBIENTALE A SEGUITO DELLA CONSULTAZIONE POPOLARE E DEGLI ESITI DELLA
CONFERENZA DEI SERVIZI INDETTA CON I SOGCETTI COMPETENTI IN MATERIA AMBIENTALE
lScal.

L'arùìo dusniladlciotto, addì quindici del nÈse di Íaggio, aÌle ore 8.00 in S. Antonio

Abate e presso la casa Ccnurìale, si è oggi riùrrita la Gimta Ccrìurìale convocala nelle
fome di leooe.

Presiede Ì'admanza il Sindaco Dott. Àntsrio valqte, e sono presenti i seguenti Siqg.:

1) - r/ARONE - ANTONIO _ SINDACO PRESENTE
2 ) - l.ranfuso - A-Lfonso - ASSESSORE PRESEN':TE

3) - Anendola - Giovanni PRESENAE
3) - Esposito - CarEela PRESEIflIE
5) - criscuoLo PRESENFE

6) - D'-Antuono gRESEìITE

7') -
8) -

TOTA].E PRESENTI 6 TOTAI,E ASSENTI O

Con Ìa partecipazione deÌ vicesegretario dr.vincenzo snaldonè i]- quale prowede

alÌa redazione deÌ presente verbale. Riconosciuta Ìa .LegaLità dell'adunanza, il
Presidente invita i presenti a deÌi.lcerare sulla proposta di cui all'oggetto, Íìunita dei

parerr espressi ai sensi dell'art. 49 del D.lgs.vo 26'7 del |8/48/2OOO -



:,

rl vicesegretario dà atto che gli assessori hatno dichiarato di non essere in posizionè

di conflitto d'interesse irl relazione aÌI'oggelto, quirdi, che non sussiste obbtigo di

létta la proposta di delilera inerente I'oggetto, che si allega in copia alla presente e

ne foùrìa parte integrante e sostanziale, a fimìa de1 Dirigerìte dell'area tecnica;
visti i pareri di cui all'art.49 ccrma 1 T.u.E.L. de1 D.Igs. n.267 del 18.08'2000

inseritì in allegato aI presente atto di cui forÍ€no parte integrante e sostanziale,
con votf rmanrne.

Ai lecepiÌe i
allegato e gli

DEIJSERA

contribuEi pervenuEi in numero di 58 cosi come nell'elenco
esiÈi detla consuìtazione dei SCA neÌla misura di cui in

2. di approvale per quanlo previslo nel ManuaÌe operativo del Regolamento

4 agosto 2O1L n. 5 di attuazione deÌla LR 76/2004 in materia di Governo

deI Territorio -iI Pre.Iiminare di Piano e iÌ Rapporto preÌiminare
aÍÙcrentale, composti dai seguenti elaborati e allegati alla presente
(allegato 1):

N. D {ttivit Scala

R- Rel^zioni t0l
I t_01 Relazione di analisi dei crntributi

2 {01 Inquadramenlo tenitoriale 25000

3 4.02 Cartografi a del ter.itorio comunale 5000

\01 Unita di paesaggio 5000

5 carta della pericolosilà fEne 5000

6 \05 Carta della perìcolosità idraulica 5000

7 \0ó Cafa del nschio fran€ 5000

8 \07 Carta del rischio idraulico 5000

B - Pianificazione 9 l0l Stralcio del Put della Penisola Sonentino-Amalfitana 5000

l0 )02 Stralcio del Ptcp 5000

C - Analisi ll c0l Sezioni censuarie, C€ntri e nucle; abitati Istat 2011, centro abitato (DLgs

285^992)

5000

tz c02 Analisi staristiche (islat 201 l)

l3 c03 5000

l4 c04 Sistemi delle protezioni 5000

t5 c05 Emersenze ambientali. urbanistiche ed architettoniche 5000

l6 c06 Stato di attuazione e grado di conformità della Piaificazione generale ed 5000

D - AÍalisi della
ftobilità

t7 DOI Mobilid esistente- grafo 5000

l8 D02 Mobilita esistente- classificazion€ funzional€ 5000

l9 D03 Mobilità esistenle- efÍicienza teorica 5000

20 DO4 Mobilità progetto- grafo 5000

E - Pianificazione 21 E0l Proiezioni struÍu.ali delPreliminarc di Piano 5000

22 802 Pr€liminare dellacomponent€ grafica del Ruec 5000

F - Verifich€ di pr€- 2l F0l Verifica proiezioni teriloriali - rischio idraulico 5000



24 F02 Verifica Droiezioni tenhoriali - rischio da frana 5000

F0l Verifica proiezioni teritoriali - Ptcp 5000

26 F04 Verifica proiezioni teftitoriali - Put 5000

f Teritorializzazion€
)ontributi

27 c0l Teritorializzazione contributi su Proiezio[i strutlurali del Preliminare di
Piano

5000

28 G02 Teritorìalizazìone contributi su Prcliminare della componente grafi ca 5000

Rapporto preliminar€ ambientale;
Altegato A al Rapporto preliminare;
Modello Ouestionario.

4. Di pubblicare iI presente atto all'albo Pretorio e sul sito del comune
ne I l' èppos r La sez j one "A.runinrs L raz-one T LasparenLe"

l. dare nandato aÌ Resp. del procedimento per Èutti gli adenpimenLi
necessari per il prosieguo delf iLer formativo del PUC a decorrere dalÌa
eseculività della presente deliberazione, dando seguito a tutto quanto
previsto dal PreÌiminare di Piano e deI Rapporto preliminare anìbientale,
in coerenza con Ìe valutazioni dei contributi pervenuti, con g.Ii esiti
deÌ Eavolo di consultazione dei SCA cosi receDiti.

5. Di PUBBLICARE g1i atti
w!.,w . puc santantonioaba te . it
istituzionale deIÌ'Ente, qarantencto

suÌ sito dedacato al Puc
del progettista, con richiamo sul sit.o
la più anpia divulgazione;

6. Di cffurnicare l'adozione del presente Atto ai Capigruppo Consiliari.

7. Di dichiarare Ìa presente deÌiòerazione ilmEdiataÍEnte eseguiòiÌe
dell'art.134, cc'lrIa 4, del D.I.s. n. 261/2000 -





g
{ry!

Comune di Sant'Antonio Abate
Provincia di Napoli

Piazza Don Mosè Mascolo C.a. p- 80057 C. F.82007270638 - fax : 081/8797793

PROPOSTA DI ATTO DELIBERATIVO DELL' ASSESSORE ALL'URBANISTICA

oGGETTo: LEGGE REGIONE CAMPANIAN" 16 DEL22.12.2004. PIANO URBANISTICO COMUNALE.
APPROVAZIONE DEL PRELIMINARE DI PIANO (Pdp) E DEL RAPPORTO PRELIMINARE
AMBIENTALE A SEGUITO DELLA CONSULTAZIONE POPOLARE E DEGLI ESITI DELLA
CONFERENZA DEI SERVIZI INDETTA CON I SOGGETTI COMPETENTI IN MATERIA AMBIENTALE
lSca).

L'assessore all'urbanistica:

VISTO
o la Legge Regione Campania n" 16 óel 22.12.2004, come successivamente modificata ed integrata,

recaùte le "Norme sul Governo del Territorio".
o la Legge Regione Campania no 13 del 13.10.2008 di approvazione del Piano Tenitoriale Reg;onale (Ptr)

di cui all'at. 13 della L.R. n' 16104 e le linee guida per il Paesaggio in Campania,

a il"Regolamento di Attuazíone per il governo del terrítorio" n" 5 delO4.O8.20ll].
a il "Manuale operutivo del Regolamento n" 5 del 04.08.2011 di attuazione della L.R. n" 16/2004 in

natería di Governo del TerríÍorio" prcdisposto dall'A.G.C. 16 "Governo del Teftitorio'' della Regione

CamDania:

o il D. Lgs. n' I52 deI03.04.2006 e s.m.i. recante"Nome in matefia ambientale":

o il "Regolanenro di altuazione della valutazione ambientale strategica (Uas) in Regione Canpanid'
approvato con D.PGR. n' l7 del l8-12.2009;

o le Deliberazioni del Sindaco Metropolitano n. 25 del29 gennaio 2016 e n. 75 del29 aprile 2016 con cui
è stata adottata la Proposta di Piano Tenitoriale di Coordinamento (PTC) della Città Metropolitana di
Napoli;

o le ulteriori disposizioni normative e regolamentari nazionali e regionali, generali e di settor€, aventì

incidenza sulle attivita di pianificazione urbanistica e di disciplina dell'attività edilizia;

o gli strumenti di pianificazione urbanistica tenitoriale sovmordinati per quanto di interesse per il tenitorio

CONSIDERATO CHE:
o La Regione Campania ha approvato la legge 22 giugno 2017, n.19, la quale, al comma 1 dell'af.4

pr€vede che: "l Comuni adottano il Piano urbanistico comunale (PUC) entro il termine perentorio del Jl
dicembre 2018 e lo approvano entro il termine perentorio del 31 dicernbre 2019. Alla scadenza dei

suddetti termini perentorì, si pro!.vede ai sensi dell'articolo 39 e del relativo regolamento regionale di
attuazione per I'esercizio dei poteri sostitutivi. Alla scadenza del termine del 3l dicembre 2019 di cui al

comma 2, nei Comuni pr;v; di PUC approvato si applica la disciplina dell'articolo I del d.p.r 380/2001.

Sono fatti salvi gli effetti dei piani urbanistici aÍuativi (PUA) vigenti."
o ai sensi dell'ar!. 2, comma 4, del Regolamento 5/2011 I'Amministr^z ione comunale (Ac) predispone

contestualmente il PdiP, composto da indicazioni struttumli del Puc e da un documento strategico, e il
Rapporto preliminaÌe (Rp) per la Valutazione ambientale strategica (Vas) del Puc, sulla base d€i quali, ai

sensi dell'an. 3, comma I del Regolamento 5/201l, successivamente si procederà alla redazion€ del Puc;



ai sensi dellhrt. 7, comma l, del Regolamento 5/2011, "l'Amministrazione procedente garantisce, la

partecipazione e la pubblicità nei processi di pianificazione attraverso il coinvolg;mento di tutti i soggetti

pubblici e privati nel procedimento dei piani o d; Ioro varianti, in attuazione delle disposizioni della L
241l1990 e dell'articolo 5 della Lr l612004"

ai sensi dell'art. 7, comma 2, del Regolamento 5/201I l, "Prima dell'adozione del piano sono previste

consultazioni, al fine della condivisione del PdiP";
secondo quanto riportato nel Manuale operatìvo del Regolamento 5/2011 di attuazione della Lr 1612004

in materia di Covemo del tenitorio tenitorio (il Comune, ìn qualità di autorità procedente. inoltra
istanza di Vas all'Autorità competente del Comunq a tale istanza andranno allegati: il Rp; un eventuale

questionario per la consultazione dei Sca; il PdiP;

secondo il suddetto Manuale opemtivo (l'Autorità competente comunale, in sede di incontro con l'uflcio
di piano del Comune e sulla base del Rp, definisce i Soggetti competenti in materia ambientaì€ (Sca)

tenendo conto delle indicazioni di cui al Regolamento Vas);

ai sensi dell'art.2, comma 4 del Regolamento 5/2011, il Comune, in qualita di ammlnistrazìone

procedente. predispone il Rp, contestualmente al PdiP, e lo tmsmette agli Sca da esso individuati.
secondo il suddetto Manuale operativo (il Comune, in qualità di autorita procedente, valuta i pareri

pervenuli in fase di consultazione dei Sca e potrà anche dissentire, motivando adeguatamente, dalle

conclusioni dei Sca e prende atto del Rp. II Comune contestualmente approva il Rp e il PdiP

RILf,VATO CHE:

con Delibera di Giunta Comunale (Dgc) n"149 del 6 otlobre 2016, l'Amministrazione comunale (Ac)
pr€so atto della necessità dell'adeguamento del Piaoo urbanistico comunale (non approvato daìla Cìttà
Metropolitana di Napoli) al Regolamento 5/2011 di attuazione della Legge regionale (Lr) 1612004,

nonché al Piano teritoriale di coordinamento provinciale (Ptcp) della Città Metropolitana di Napoli,
adottato con Delibera del Sindaco Metropolitano n-25 del 29 gennaio 2016, disponeva la ricostituzione
dell'Uflicio di Piano finalizzato alla redazione d€l nuovo Puc:

Con Determina a contrane n.1377 del 28 dicembre 2016, in osservanza di quanto disposto con la
sopracitata Dgc .r"149/2016, preso atto della necessità dell'af-fidamento a professionisti estemi, di
supporto all'ufficio, di alcune delle attivita connesse alla rielaborazione del Puc, sono stale stabilite le
modalità di selezione e dell'affidamento, tra gli altri, dell'incarico per lhttività di responsabile della
progettazione e di consulenza;

con Determina del Dirigente n.55 I del I 8 maggio 20 I 7, in osservanza di quanto disposto con la predetta

Determina a contra.re, espletata la procedura di gam, è stato afÍìdato I'incarico di redazione del Piano
urbanistico comunale (Puc) al Raggruppamento tempomneo di professionisti composto dal Prof. Ing.
Roberto Cerundo (capogruppo), dalla Dott.ssa lng. Carla Eboli PhD e dal Dott. Ing. Carlo Gerundo PhD;
con Determina del Dirigente n. 944 del26/0912017. in osservanza di quanto disposto con la predetta
Determina a conrmrîe, espletata la procedum di gar4 è stato aflidato I'incarico di redazione del
Regolamento urbanistico edilizio comunale (Ruec) all'aw- FÉncesco Cinque;
con Determina d€l Dirigente n. 6a0 del2al06l20l'7, in osservanza di quanto disposto con la predetta
Determina a contmrre, espletata la procedura di gar4 è stato aflidato l'incarico di redazione della
Valutazione ambientale strategica (Vas) alla MASTERPRO ingegneri Associati Srl;
dall'll luglio 2017 al 20 luglio 2017 si sono tenute le conferenze territoriali tematiche inerenti la prima
fase di ascolto Der la formazione del Puc:
il l4 settembre 201? si è svolta una Conferenza interistituzionale di pianificazione urbanistica (Cìpu);
è stato predisposto ed aperto un sito web per consentire la massima trasparenza e una diffusa
partecipazione della cittadinanza all'attivilà di redazione del Puc (www.pucsantantonioabate-it);

ASSUNTO CHE
o il quadro normativo delineato dalla legislazione regionale in mat€ria di Govemo del Teritofio, LRC n'

1612004, e dalle direttive collegate, in paficolar€ ta LRC n' I del 05.01.201I e il Regolamento Regione

Campania (RRC) n'5 dei 04.08.201ì, pone l'accento sulla necessità di individuare gìi obiettivi



programmatici da perseguire, tesi a costituire Ie linee fondamenfali della trasformazione a lungo temine
del tenitorio, in considerazione dei valori naturali, ambientali e storico-culturali, della esigenza di diÈsa
del suolo, dei rischi derivanti da calamità naturali, dell'articolazione dell€ reti inîrastrutturali e dei
sistemi di mobilita (art. 3, comma 3, LRC n' 1612004);

il procedimento di formazione del PUC prevede, tm I'atro, la consultazione delle Autorità competenti in
materia ambientale, preliminare alla predisposizione della proposta di PUC ai sensi dell'af. 5, par. A,
Diî.2O0ll42lCE, in occasione della quale saranno mccolti contributi e indic^zioni, nonché I'audizione
delle organizzazioni sociali, culturali, economico-professionali, sindacali ed ambientaliste individuate
con DCR Campania n'627105, preliminare alla predisposizione della proposta di PUC ai sensi dell'aft.
24, c. I , LRC n" I 6/2004, in occasione del la quale saranno raccolti contributi ed indicaz ioni;
a lal fine, occome far p.ecedere la stesura della proposta di PUC dal quadro degli obiettivi programmatici
da pone a sua base, muovendo, da un lato, da oppofune considerazioni dello stato di attuazione della
pianificazione comunale vigente in relazione alle tendenze evolutive in atto, dall'altro, tenendo conto
delle oppofunità di ottimizzazione d€lla disciplina di govemo del tenitorio fomi[e dal quadro normativo
di .iferimento, in particolare dalla pit) recente legislazione regionale;
con DGC n'35 del 02/0A20la è stato individuara I'Autorirà pr€posta alla Valutazione Ambientate
Strategica (VAS), e individuata l'Autori!à Competente Ambientale nella persona dell'lng. Simona Maio;
i progettisti hanno regolatmente eseguito e consegnato le etaborazioni coslituenti il PdiB in data 22
dicembre 2017 con nota acquisita a[ protocollo Comunale al n. ]6115, copia digitale su CD e copia
cartacea d€i soli elaborati R0l, E01, E02, come di seguito elencati:

ìettore N. D Attività Scala
ì - Relazione ì01 Relazione generale

A - Analisi
territoriale

I \01 Inquadramenlo territoriale 25000
2 \02 CaÍografia del territorio comunale 5000

.l \0i Unita di paesaggio 5000

4 \04 Carta della pericolosità frane 5000

5 \05 Carta della pericolosità idraulica 5000

\06 Carta del rischìo fmne 5000
,7 q.07 Carta del rischio idraulico 5000

I -Pianificazione
iovraordinata

8 l0l Stralcio del Put della Penisola Sonentino-Amalfitana 5000

9 102 Stralcio del Ptcp 5000

C - Analisi

urbanistica

t0 c0l Sezioni censuariq Centri e nuclei abitati Istat 201t
centro abitato (DLgs 285/1992)

5000

lt c02 Analisi statistiche (istat 201l)

12 c03 Uso del suolo 5000
l3 c04 Sistemi delle protezioni 5000

ì4 c05 Emergenze ambientali, urbanistiche ed archùettoniche s000

t5 c06 Stato di anua,,ione e gmdo di conformità della
Pianificazione generale ed attuativa vigente

5000

D - Analisi della
mobilirà

ló DOI Mobilita esistente- grafo 5000

t7 D02 Mobilità esistente- classificazione funzionale s000

l8 D03 Mobilitià esistente- efficienza teorica 5000

19 D04 Mobil ità progetto- grafo 5000

E - Pianificazione 20 E0r Proiezioni struttumli del Preliminare di Piano 5000

2l EO2 Preliminare della componente grafica d€l Ruec 5000

F - Verifiche di 22 F0l VeriiÌca proiezioni lerritoriali - rischio ;draultco 5000

23 F02 Verifica proiezioni territoriali - rischio da frana 5000



Verifica proiezioni tenitoriali - ftcp
Verifica proiezioni territoriali - Put

o la MASTERPRO ingegneri Associati Srl ha regolarmente eseguito e consegnato le elaborazioni

costituenti il Rp. in data 27 Gennaio 2018 con nota acquisita al protocollo Comunale al n' 3320. come di
seguito elencate:

l. Rapporto p.eliminareambientale;
2. Allegato A al Rappono preliminarer

3. ModelloQuestionario.

VERIFICATO CHE:
o il Preliminare di Piano (PdiP) costituito dagli elaborati sopra elencati è staio redatto ai sensi del RRC no

5 del 04.08.2011 di aftuazione della LRC n' 1612004 in materia di Covemo del Tenitorio e del

successivo rclativo "Manuale operativd' pubblicato sul n"l de"I quadeni del Teffítorío" d^ll'A.rea
Generale di Coordinamento (AGC) n' l6 della Reg;one Campania;

o il complesso degli elementi conoscitivi raccolti in sede di analisi preliminare ha consentito di definire e

sviluppare, anche sulla scorta degli indirizzi Comunali, le strategie di fondo per le attività di Govemo del

lenitorio da anuare medianle il PUC.

VISTO:
o la Direttiva 200ll42lCEE del Parlamento Europeo e del Consiglio del 27.06.2001 concemente la

valutazione degli eFetti di determinati Piani e Programmi sull'Ambiente;

o la LRC n' 16 del 22.12.2004 "Norme sul Govemo del Terîitorio" che, in particolare, all'an. 47 stabilisce

che i piari urbanistici debbano essere accompagnati dalla Valutazione Ambientale Strategica (VAS) di
cui alla direttiva 4212001|CE del2'7.06.2001, d^ efettua.si durante la fase di redazione dei piani;

o il D.Lgs. n' 152 del 03.04.2006 e s.m.i. recante "Nome ín natería ambientale", di recepimento ed

attuazione delle direttive comunitarie, che disciplina le procedure per la VAS e per la Valutazion€ di

Impatto Ambientale (VIA) nell'ordinamento nazionalq quali procedure sistematiche inteme al processo

decisionale, a garanzia degli eff'etti ambientali derìvanti dall'attuazione dei piani e progetti in coerenza

con gli obiettivi di sostenibilità ambientale;

o il D.Lgs. n'4 del 16.01.2008 recante "Ulteioti disposizioni corTettíve ed íntegrative det D.Lgs. n" 152

del 03.04.2006 recante nom.l i materia ambientald'a

o il DPGR n" 17 del 18.12.2009 "Regolamento di Attuazione della VAS in Regione Campanld" pubblicato

sul BURC n'77 del 21.12.2009:

o la DCRC n' 203 del 05.03.2010, con la quale sono stati approvati gli "Indirizzi Operaíìvi e Procedurali
per lo svolgimefiío della VAS in Regione Campanra", al fine di chiarire i collegamenti tra la no.mativa
regionale inerente la piarificazione urbanistica e la disciptina statale nonché di fomir€ ulteriori strumenti

di semplificazione ed integrazion€ procedurale per lo svolgimento delle procedure di VAS in Campania;

a I'aft. 2 "Sostenibilità anbientale del pianî' del RRC n' 5, approvato con DCRC n' 214 del 24.05.2011,

in attuaz ione dell'art- 43bis della LRC n' l612004 e s.m.i., pubblicato sul BURC n' 53 dell'08.08.201 l:
o il Quademo del Covemo del Territorio n' l "Manuale Operativo del Regolanento 04.08.2011 n" 5 di

aíuazione de a L.R. n" 16/2004 ín materia dí Governo del Terrítorio" - Gennaio 2012:

o la Legge n' l i 50 del 17.08.1942, "regge Urbanistica" es.m.i.,
o il DM n" 1444 del 02.04.196a 'Línití índercgabíli di densità edilizi2, di akezza, di distanza fla i

fabbricali e rapporli massimi tra gli spazí deslinatí agli insediamenti residenziali e produîtivi e spazi

pubblici o risenatí a e axirità co ettive, al verde pbblico o a parcheggi, da osseflarc ai Jìni dela

fomazione dei nuoví strumenti wbanistici o della rcvisione di quelli esistenti, ai sensi dell'arí. 17 della
Iegge n. 765 del 1967'.



RITENUTO CHE:
o gli obieltivi individuati nel PdiP configumno un complesso di indicazioni coerenti con la realtà

urbanistica e socioeconomica del Comune di SanfAntonio Abat€ e, per[anto, risultano idonei a costituire
indirizzi programmatici da porre a base dell'attività di redaz ione del Puc;

o di condividere in pieno le previsioni del Preliminare di piano (pdip) e del Rapporto preliminare

Ambientale (Rp), in quanto coerenti con le linee programmatiche dell.Amministrazione e con gli
indirizzi fomiti al Progettista per la redazione del Puc;

o le previsioni del PdiP convergono con il pubblico interesse e tendono a favorire lo sviluppo del tenitorio
nel risDetto dell'ambiente:

CONSIDERATO CHE:
o con delibemzione di Giunta Comunale n"226 del23 dlceÍrbre 2017 si è preso atto del preliminare di

Piano e sono state awiate l€ fasi di consultazione consequenziali come previste alle succitate
disposizìoni nomative;

o sono state effe$uate le consultazioni di tutti i soggetti pubblici e privati interessati alla lormazione del
Puc, ai sensi dell'art.7 comrÌìa 2 del Regolamento;

o con deliberazìone di Giunta Comunale n' 5l del2710212018 si è preso atto del Rapporro pretiminare e si
sono individuati quali SCA consultare al fine di acquisire il parere a norma dell'art. 13 del Dlgs
15212006 e s.m.i;

o è stata eflettuata Ia consultazione dei Soggetti Competenti in materia Ambientale (SCA) ai sensi
dell'art.2 comma 4 del Regolamenro 5/201 l ;

DATO ATTO nello specilico CHE:
o nel periodo di pubblicità sono pervenuti, così come riportati nell'allegato 2, n- 58 contributi (alcuni di

questi contributi sono stati protocollalì sia in îorma cartacea che a mezzo pec); in realtà moltì di questi
contributi sono stati protocollati oltre il lidite previsto dalla D.g.c. 2661201? ma sono stati ugualmente
Dresi in considerazione:

con comunicazione def 26/02/2018 prot.7190,I' autorità competente VAS ha individuato i SCA e indetto
un tavolo di consultazione degli stessi mediante conferenza deì servizi;
il giomo 30/03/2018 si è tenuta la prima seduta di conferenza di servizi, di cui si allega relativo verbale
(allegato 3);
il giomo 10/04/2018 si è tenuta la seconda e conclusiva seduta di conf€renza di servizi, di cui si allega
relativo verbale (allegato 4);
sono pervenute nel mentre e a valle da parte dei SCA, riportate nell'allegato 5, n. 5 note da parte di
altrettanti Soggetti istituzionali e i suggerimenti, procedurali e di contenuto verrarìno recepiti nell'o$ica
di redigere I'intera strumentazione urbanistica inquadrando la corettamente nel quadro normativo
vigente sovraordinato, tutelando e valorizzando le aree vincolate e, in generale, le risorse storiche,
archeologiche, ambientali e paesaggistiche, partendo dall'assunto che la crescita sociale di un ter.itorio è
possibile anche, e soprattufto, median!€ un'attenta sistematizzazione non solo delle vocazioni, delle
emergenze storico-archilettonico e archeologiche, ma anche delle qualità ambientali e paesaggistiche

significative in esso presenti, attraverso il r€cupero e la valorizzazione del relativo patrimonio;
i contributi precedentemente ci[ati relativi alla consultazione della cittadinanza, nel complesso pari a n.

58 contributi protocollati. in ragione della presenza per taluni di essi, come in precedenza ricordato, di
più question; presentate, sono stati analizzati dai progettisti, di concerto con I'A.c in 67 schede;
i contributi sono stati territorializzati rispetto all'elaborato delle Proiezioni tenitoriali del PdiP e

Preliminare della componente gúfica del Ruec; gli esiti delle operazioni di territorializzaz ione dei
contributi sono stati gmficizzati in due omonimi elaborati redatti in scala l:5.000 (tavole GOl e G02);
i progettisti hanno consegnato con Pec del 10/05/2018 prot. 15661, le seguenti elaborazion,:
- Relazione di analisi dei contributi R.02 con N. 67 schede di analisi dei contributi allesate:



- Tavola G0l
- Tavola G02
delle suddette 67 sched€, 16 fanno riferimento a contributi presentati nell'interesse generale, mentre le

restanti 5l si riferiscono a contrjbuti presentati nell'interesse particolare.

i contributi pervenuti sono stati raggruppat; in 20 tematiche di seguito riportate che I'Ac, nella redazione

definitiva del Puc, intende afftontare secondo le modalita riportate nella Relazione di analisi dei

contributi:

. Contributi: 9- I i-20-23-10-33-48-50-5 1.2-5 I .3-52.

J

. Contributi: l5-25-47.

. Contributi: 10.3.

Contributi:7-14-42.

Contrìbuti:24

Contributi:19.

contributi: 41.

. Contributi: 4-36-43.

Contributi:3-38-39.

Contributi:17.

. Contributi: I l-51-4.

Contribut;:5-21.

Contributi: 45.

Contributi: 12.

- 
- r:.tì

. Contributi: 26-27-l I -51.



. Contriburi:40.ì

Contributi: l-49.

Contributi: l6-29-46-58.2

Contributi:34.

contributi:57.2.

Contributi:51.1.

Contributi: 57. 1 .

Contributi:37

Contributi: 3-6-18-32-35-44.

Contributi:8.

Contributi:2.

Contributi: 10.2.

. Conributi: 40.2-51.5-58.1-

. contrìbuti: 56.

. Contributi: 22-28-54

. Contributi: 55.

. Contributi: 10.1.

VISTO
o ;l Testo Unico delle leggi suìl'ordinam€nto degl; Enti Locali (TUEL) di cui al D.Lgs n" 267 del

18.08.2000 ed, in particolare, l'art. 48 che disciplinàle "Conpetenze della Gí nta".

. la legge l150/1942 e s.In.i., laLr l4ll982es.m.i, laLr 1612004 e s.m.i., il Regolamento di Attuazion€
per il Govemo d€l Tenitorio n-5 del 04.08.201 I, il Manuale operativo del Regolamento 5/201ì



PROPONE

l. di recepir€ i contributi pervenuti in numero di 58 così come nell'elenco allegato e gli esiti della
consultazione dei SCA nella misura di cui in narrativa;

2. di approvare per quanto previsto nel Manuale operativo del Regolamento 4 agosto 201I n. 5 di attuazione
della LR 1612004 in materia di Govemo del Tenitorio -il Preliminare di Piano e il Rapporto preliminare

ambientale, composti dai seguenti elaborati e allegati alla presente (allegato l):

Rapporto preliminare ambientale;
Allegato A al Rapporto preliminare;

Modello Questionario.

N. D {ttività! Scala

R - Relazioni 0 ì01

ì.0t Relazione di analisi dei contributi

2 \01 Inquadram€nto tenitorial€ 25000

\02 Cafografia del tenitorio comunal€ 5000

4 \01 Unitàdi paesaggio 5000

5 Carta della pericolosità frane 5000

\05 Carta della pericolosità idraulica 5000

7 \06 Cara del rischio frane 5000

8 \07 Carta del rischio idraulico 5000

B - Pian;fic^zione 9 l0l Stralcio del Put deua Penisola Sorrenlino-Amalfitana 5000

l0 102 Stralcio del Prcp 5000

C - Analisi

urbanistica

ll c0l Sezioni censuarie, Centri e nucleiabitati Istat 201l, centro abitato (DLgs
28s4992)

5000

t2 c02 Analisi statistiche (istar 201 | )

l3 c0l 5000

l4 c04 Sist€mi delle protezioni 5000

l5 c05 Emergen/e ambientali. urbeisriche ed aJchileraoniche 5000

l6 c06 Stato di attuazione e grado di confom;tà della Pianific^z ione generale ed 5000

D - Analisi d€lla
mobilita

t7 DOI Mob lità esistente- grafo 5000

l8 D02 Mob lità! €sistente- classificazione funnonale 5000

l9 D0l Mob lirà esistenre- effìcienza t€orica 5000

20 D04 Mob lità prog€no- grafo 5000

E - Pianificazione 2l E0l Proieioni strutturali delPreliminare di Piano 5000

22 E02 Pr€liminare della componente gafica d€lRu€c 5000

23 F0l Verifica proi€zioni tenitoriali - rischio idraulico 5000

F02 V€rifica Droiezioni teriùo.iali - rischio da ftana 5000

25 F0l V€rifica proietoni teritoriali - Ptcp 5000

26 F04 Verifi ca proirzioni tefi itoriali - Put 5000

I - TeFitorializzione 27 G01 Tenitorializione contributi su P.oiezioni struttu€li del Preliminare di 5000

G02 Tenitorializzazione contributi su Preliminar€ d€lla componente gmfica
del Ruec

5000



l. dare n,ndato al Re!p. del procedim€nto per tutti gli adempime.ti necessa.ì per ìl prosieguo dell'iter formalivo del

PUC a decoÍe.e dalla esecutività della pres€nte delibe.dzione, dando seguilo a tutto quanto p.evisto dal P.elimina.e di

Piano e del Rappofo prelimina.e ambientale. in co€renza con le valutazioni dei contributi pervenuri. con gli esid del

Lavolo di consuhzzione dei SCA cosi come soora receDiti.

4. Dispor.e la pubblicazione della presente deliberazione e dei .elativi allegati sùl sito dell'Ente alla sezione T.6pa.ena

[\w,^'l ù
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rentino
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COMTJNE DÎ SAIIT'ANTONTO ABATE
Províùcia ai òtàl)o-li

Settore Tècnico

OGGETTO: D.Lgs. 18 agosto 2004 n-267. Pareri a.lÌegali alLa deÌibera della
Giunta Comunale n. deL

Setto!è Tecnico

PRoPoSTA di: LECCE REGIONE CAMPANIA N' 16 DEL 22.12.2004: PTANO URBANISTICO
COMLNALE. AIPROVAZTONE DEL PRELIMINARE Dl PIANO (Pdp) E DEL RAPPORTO PRELIMINARE
AMBIENTALE A SEGUITO DELLA CONSULTAZIONE POPOLARE E DEGLI ESITI DELLA
CONFERENZA DEI SERVIZI TNDETTA CON I SOCGETTT COMPETENTI IN MATERIA AMBIENTALE
lScal.

Pè(e!e su-tlè reqoldriLà Lecnrca (art.49 D.Lgs. n 26't /2OOAJ
Si esDrime oarere FAVOREVOLE

sant-, Anronio Pr'^Le,y' h' a 9' 2o H

Parere sulla regolariLà conlabile
Si esprine parere FAvoREvolE.
sì esprine parere negalivo per i1

R:AGIONERIA
(art.4 9 D. Lgs. n.261/2000)

seguenle motivo

UFFICIO

NON COMPORTA IMPEGNO SPESA

Capilolo n. COMPETENZE/RES IDUI
Oggetto:

Anìmonlare del presente inpegno €

Sant' AnLonio Abate,
Il Dirigente Area Einanziaria

(dr. ssa Marilena Alfano)





OcCETTO: LEGCE REGIONE CAMPANIA No l6 DEL22.IZ.Z004: PIANO URBANISTTCO COMLî{AIE.
APPROVAZIONE DEL PRELIMINARE DI PIANO (Pdp) E DEL RAPPORTO PRELIMINARE
AMBIENTALE A SECUITO DELLA CONSULTAZIONE POPOLARE E DECLI ESITI DELLA
CONFERENZA DEI SERVIZI INDETTA CON I SOGGEÎII COMPEÎENTI IN MATERIA AMBIENTAIE
lSca).

tL PRESIDENTE
f.to Dott. ÀnÈonio va.oÀè

IT, VICE SEGRETARIO GENERALE

C ERTIFI CATO DI PUB BLICAZI O NE
ll sottoscrifto Segretario Generale, su conforne attestazione del messo comunale

,responsabile della materiale pubblicazione, ce.tifica che copia del presente verbale viene aflissa
all'albo pretorio di questo Comune per l5 giomi consecutivi deco(enti da oggi.
S. Anronio Abate 1i......i..:..

Il Messo Comunale
Firmato come in originale

IL VICE SEGRETARIO GENERALE
f.to Dott. Vincenzo Smaldooe

La presente copia" conlorme all'originale esistente agli atti,
amminisfrativo.

S- Antonio Abate lì
IL VICE S O CENERALE

Riscontrati gli atti d'ufficio si attesta che:
- nessuna opposizione è pervenuta awerso I'atto in o aflissa all'albo pretorio in data

- nessuna opposizione è pervenuta awerso I'atto in oggetto notificato ai capigruppo in data
scadenza termine in data

Il Dipendente Incaricato

rilascia in cafia per uso

scadenza temine in data

ESECUTIVITA'
La presente deliberazione è divenuta esecutiva per decorlenza del termine ai sensi:
I) dell'art.l34 comma I del D.L.gs l8\08\2000 n. 26?;
2) " 134 comma 3 del D.L.gs 18\08\2000 n. 267;

IL SEGRETAzuO GENERALE
S.Antonio Abare li




